
k ' „ . '"'11 > "ir ì C * ' 

1 •••oV*;*'r-<* 
£ ^ £ , W -

:'t .)p5^P^^-^jm^fffi'' 

/va MONDO 

t 

i 

& 

>» 

La cria 
nel Golfo 

v i 

II' 
J l ' 

te* 

w„ 

* • 

V 

*ty 

aea. 

* i ^ 

&0* 

v i . 

f-ir 
«<* 

T.ttt 

Il giorno dopo l'autorizzazione alla guerrailrappala all'Onu 
il presidente americano tende il ramoscello d'ulivo allìrak 
«Sono pronto a discutere tutti gli aspetti della crisi» 
Anche Baker potrebbe partire per Baghdad tra 15 giorni 

Bush tende la mano a Saddam 
r 

Colpo di scena alla Casa Bianca: Aziz invitato a Washington 
Il giorno dopo aver ottenuto licenza di guerra dal-
l'Onu Bush lancia un'iniziativa di pace: invita il mini
stro degli esteri iracheno Tariq Aziz a Washington e 
si dice pronto ad inviare Baker da Saddam Hussein. 
E poi, cercando di rassicurare ultenormente un'A
merica che non era mai stata cos) inquieta aggiun
ge: «Se invece guerra ci sarà vi giuro che non sarà un 
altro Vietnam, vinceremo rapidamente». 

1 DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SlfMMUND a i N Z M R Q 

•INEW YORK. Imbracciata 
l'arma offertagli dall'Onu Bush 
offre con l'altra mano un fragi
le ma straordinario ramoscello 
d'ulivo a Saddam Hussein I4S 
giorni di preparazione alla 
guenra diventano di colpo 45 
giorni per evitarla A sorpresa, 
a 12oredalvotoalConsiglk>di 
sicurezza della risoluzione che 
d i agli Usa licenza piena di 
guerra dal 15 gennaio, ha cla
morosamente invitato alla Ca
sa Bianca per la settimana del 
IO dicembre il ministro degli 
esteri di Saddam Hussein Ta
riq Aziz. e ha annunciato di es
aere pronto ad inviare il suo se
gretario di Stato Baker a Bagh
dad In un momento recirpoca-
mente concordato tra il 15 di
cembre e il 15 gennaio dell'an
no venturo 

Lo la, ha dello ieri in una 
conferenza stampa trasmessa 
in diretta in tutto il mondo, do
po «ver consultato telefonica
mente re Fahd d Arabia, l'emi
ro del Kuwait e il turco Ozal 
•Sono pronto, ha detto, e cosi 

sarà Baker, a discutere tutti gli 
aspetti della crisi nel Collo» 
Purché •entro il mandato delle 
risoluzioni della Nazioni uni
te» «Voglio essere molto chia
ro su questo sforzo teso ad 
esaunre tutti i mezzi per giun
gere ad una soluzione politica 
e diplomatica non sto propo
nendo discussioni che abbia: 
no come risultato qualsiasi 
sa di diverso dal ritiro total 
dell Irak dal Kuwait, della re 
slaurazione del governo legitti
mo e dalla liberazione di tutti 
gli ostaggi», ha aggiunto 

Più' volle una sollecitazione 
a inconln diretti era venuta da 
Saddam Hussein sempre rifiu
tata da Washington con I argo
mento che cmtalMMJBtti Usa-
Irak ci sono giraffiiMÌtfe ri
spettive ambasciateVche non 
c'era proprio nulla da negozia
re se gli iracheni non si ritirava
no prima dal Kuwait Ora Bush, 
con una mossa che te gli rie
sce potrebbe rivelarsi II capo-
| lavoro diplomatico del secolo, 
offre allìrak un'ultima occa
sione per salvare la faccia, pre

sentare il ritiro dal Kuwait co
me un compromesso negozia
to anziché come un cedimen
to totale Se Saddam non ac
cetta, Bush può andare alla 
guenra sostenendo di fronte al 
mondo e di Ironie alle perples
sità inteme che ha fallo tutto il 
possibile per evitarla. La con
clusione di questa mossa po
trebbe essere come gli un 
paio di giorni la aveva previsto 
testimoniando dinanzi alla 
commisione forze armale del 
senato Usa il vecchio volpone 
Kissinger, che entro metà gen
naio si giunge ad una soluzio
ne negoziata, un compromes
so che eviti o almeno rinvìi la 
guerra Ma al tempo stesso si 
presenta come l'ultima delle 
carte che Bush può mettere in 
tavola nel rischiosissimo gioco 

•d azzardo che lui e Saddam 
nno sinora condotto Se fai-
e potrebbe essere costretto 

venire a vedere la line del 
gioco anche controvoglia, a 
non poter più' a quel punto 
non ordinare davvero I attac
co 

Significative sono arche le 
date Bush ha detto di voler In
vitare a Washington, a unirsi a 
lui nel negoziato con Tariq 
Aziz -gli ambasciatori di diver
si dei nostri partners nella coa
lizione nel Golfo» Non solò un 
negoziato a due quindi ma un 
vertice vero e proprio II 12 di
cembre a Washington ci tara 
anche il ministro degli esteri 
sovietico Shevardnadze. a 
conclusione dei colloqui con il 
suo collega Baker previsti a 

Houston, in Texas per il 10 e 
111. La «finestra» di date possi
bili per la missione di Baker a 
Baghdad ruota attorno ad 
un altro vertice quello tra lo 
stesso Bush e Gcrbaclov a Mo
sca, previsto per I primi di gen
naio Che si vada alla pace o si 
decida la guerre, la novità del 
dopo-guerra fredda fa decide
re Bush di farlo In stretta con
sultazione con l'ex-nemica 

-Urss. 
A spingere Bush a questa 

iniziativa di pace in extremis 
sono staci certamente anche 
gli interrogativi e le preoccupa
zioni Che erano venuti tanto 
autorevolmente in questi gior
ni dalla sessione della com
missione forze armate del se
nato convocata da Sam Nunn, 
colui che si sta qualificando 
còme un» dei più' quotati av
versari democratici nella corsa 
alla Casa Bianca del 1992 
(•Quel che l'America deve al 
presidente pardon al senato
re Nunn» titolano già I giorna
li) 

Ad un America che non era 
mal stata cosi inquieta e ango
sciata Bush stesso ha dovuto 
ien fornire una rassicurazione 

-che se guerra ci dovrà essere 
sarà breve e vittoriosa. «So che 
nel [teatro paese ci sono Umori 
di un altro Vietnam Lasciate 
che Vi rassicuri che, se dovesse 
essere necessaria un'azione 
militare, non sarà un altro Viet
nam Non sari una guerra di 
logoramento protratta. Sono 
diverse te forze che abbiamo 
messo in campo, è diverso il 

nemico è diversa la capacita 
di nfomimenti dell esercito di 
Saddam è diverso lo schiera
mento dei paesi uniti contro di 
lui ali Onu. è diversa la topo
grafia del Kuwait, ed è splendi
da la motivazione delle nostre 
forze.composte esclusivamen
te da volontan (da giovani ar
ruolatisi come professionisti e 
non soldati di leva come in 
Vietnam, Ndr)> 

Poi Bush si è commosso, si è 
tolto emozionalo gli occhiali 
motrando gli occhi lucidi, 
quando una reporter gli ha 
chiesto se davvero il Golfo era 
cosi importante da sacrificare 
le vite dei ragazzi americani 
«Lei mette il dito su una que
stione molto difficile tocca al 
presidente da solo decide
re ne vale la pena7 Quante 
vite vate7 per questo voglio 
una soluzione pacifica » 

La guerra però evidente
mente è tutt altro che scongiu
rata Ieri il «Los Angeles Times» 
ha rivelato che il pentagono ha 

Ma Baghdad prende tempo 
Forse oggi la risposta 

Saddam Hussein è siàid coltetfhSQHwesatieJla p i o -
posta negoziale del presidenteBushiBsolò oggi si 
saprà la risposta di Baghdad. L'ambasciatore ira
cheno a Parigi ha comunque definito ftnojto impor
tante» l'iniziativa Usa. Durissime le dichiarazioni del 
presidente iracheno nei confronti dell'ultimatum 
dell'Orni. Contrastanti invece le reazioni a livello in
ternazionale. 

• I BAGHDAD A caldo Bagh
dad non ha voluto rispondere 
alla proposta distensiva del 
presidente Bush, che ha invila» 
lo il ministro degli esteri ira» 
cheno Tarek Aziz a Washing
ton, mentre il segretario di sta
to Usa Baker con un viaggio 
parallelo si recherà a Baghdad 
a colloquio con Saddam Hus
sein Secondo fonti Irachene 
sicure una risposta si avrà •og
gi, al più presto» Anche la ra
dio e la televisione, nei loro 
notiziari della sera, non hanno 
fatto alcun riferimento a quella 

che Bush ha definito «un ulte
riore sforzo» verso una soluzio
ne non cruenti!. Non c'è dub
bio che Baghdad è stata colta 
di sorpresa dalla mossa di Wa
shington I verbei politici si so
no riuniti in seduta straordina
ria ma finora nulla è trapelato. 
Solo da Parigi l'ambasciatore 
iracheno in Francia Abdul Raz-
zak Al Hashifm, in una dichia
razione alla Bbc, ha mostrato 
grande soddisfazione per la 
proposta di Btsh, salutandola 
come un passo,-molto Impor
tante», Il quafr «hor-speriamo 

«Cara moglie, perché la guerra?» 
E al sergente fu censurata la posta 
Al generale non piacciono le lettere che i soldati in
viano a casa dall'Arabia saudita e ordina di censu
rarle da ora in poi. Rivelavano segreti militari7 No. Il 
sergente Dick Runels del 927 gruppo tattico aerotra-
portato aveva scritto che non capiva perchè doveva 
far la guerra all'lrak la cui unica minaccia diretta agli 
Usa è «farci pagare 2 dollari anziché 89 cents per 
gallone di benzina». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•INEW YORK. Il comandan
te del 92?mo gruppo tattico 
laerotrasportato in Arabia sau-
'dita A andato su tutte le furie 
Ha fatto chiamare il sergente 
Dick Runels e gli ha fatto una 
lavala di capo coi fiocchi. Ha 
minacciato di fargli passare il 
resto dei suoi giorni in Arabia 
in cella di rigore, ha fatto bale
nare la-prospettiva di farlo Uni
re di fronte ad una corte mar
ziale, gli ha comunicato che 
comunque da quel momento 
In poi te sue lettere a casa sa
rebbero passate al vaglio della 
censura militar* e avrebbe de
ciso lui se Inoltrarle o meno. 

Cosa aveva combinato il ser
gente 'Runels7 Aveva rivelato 
dettagli top secret delle opera

zioni militari, rivelato la dislo
cazione e> gli obiettivi del suo 
reparto, tornito alle spie di 
Saddam Hussein preziose in
formazioni da utilizzare contro 
le truppe Usa7 Niente di tutto 

auesto 11 42cnne sergente di 
ew Baltimore, cittadina del 

Michigan, aveva scritto delle 
paure e delle frustrazioni dei 
propri commilitoni da mesi 
arenati nelle sabbie del deser
to Peggio ancora, aveva mes
so in discussione gli obiettivi 
dell'intera missione, espresso 
dubbi che ne valesse la pena 
•Qui non c'è nessuna minaccia 
agli Usa, se non il rischio di do
ver pagare 2 dollari al gallone 
perla benzina (mentre attual
mente costa 89 cents)», aveva 

scritto nelle seconda delle sue 
lettere 

Il guaio è che le lettere del 
sergente Runels erano finite 
pubblicate su un settimanale 
locale di New Baltimore, «The 
Bay Voice» Da qui lira del 
Pentagono, trasmessa al gene
rale che comanda la base in 
cui presta servizio «il coman
dante lo ha chiamato e gli ha 
levato di dosso la pelle GII ha 
detto che i suol articoli non ri
flettevano la realta di quel che 
succedeva alla base, che le sue 
opinioni erano sbagliate e che 
come soldato non aveva alcun 
diritto costituzionale di dire, 
scrivere e pubblicare quel che 
gli pareta E che prima di in
viare anche una sola lettera 
ancora avrebbe dovuto sotto
porla ai censori militari», dice 
da New Baltimore Ton Stan-
ton, il direttore del settimanale 
E questo, denuncia, «non ha 
niente a che fare con questioni 
di sicurezza è il sopruso di un 
ulhciale che vuole controllare 
le opinioni di un soldato» 

In realtà le lettere del soldati 
passano gii tutte al vaglio del
ia censura, spècie se si sospet
ta che siano destinate alla 
pubblicazione Lo hanno con
fermato ali agenzia Upi dal 
quartier generale dell'Air For

ce Reserve in Georgia. In que
sto caso evidentemente il co
mandante aveva la coda di pa
glia perché devono avergli rim
proverato di non aver fatto be
ne il suo dovere di censore 

Le lettere dei soldati dal 
fronte sono sempre state per 
gli storici la fonte più impor
tante per comprendere gli 
umori di una guerra Una re
cente seguitissima trasmissio
ne tv su<la Gucmvcivilc ameri
cana era tutta Imperniata sulle 
lettere scritte dal soldati in divi
sa blu e da quelli in divisa gn-
gia Lo stesso Bush ama citare 
nei suol discorsl'toue*» ricevu
te dal familiari dei soldati Ha 
un ufficio apposta per selezio
narle Potrebbe diventargli più 
imbarazzante dopo questo 
episodio, che suffraga il so
spetto che quelle scelte non 
siano proprio le più «autenti
che» 

•Sono terribllemnte frustrato 
perchè non so cpsa senvere 
Questa mia potrebbe essere 
letta da chiunque oda nessu
no», scrive il sergente Runels 
nell'ultima delle sue lettere 
Tra I suoi sospetti c'è anche 
quello che | postini militari ri
tardino e perdano deliberata
mente te lettere dei soldati se 
non gli piacciono CSi Ci 

deciso di mandare altri 300 
bombardien nei Golfo E le au
torità militari hanno defento 
ad una corte marziale il primo 
soldato che nliuta di partire di
cendo che ntiene «con tutto il 
cuore che la guerra sia sbaglia
ta», il venticinquenne aergente 
George Morse, arruolatosi dal-
1 età di 19 anni.-Ma, stando a 
quanto ha detto nella confe
renza stampa lo stesso Bush, 
sembra disinnescarsi quello 
che veniva considerato come 
uno dei casus belli» che avrb-
bero potuto detonare in qual
siasi momento le ostilità nelle 
ultime ore gli Iracheni «tanno 
rifornendo l'ambasciata Usa 
assediata in kuwait, gli portano 
frutta e verdura freschi. 

L'annuncio dalla Casa Bian
ca ha suscitalo immediate rea
zioni favorevoli, quasi un'e
splosione di sollievo, all'Onu 
che ien aveva votato la risolu
zione 678 ma con un groppo 
alla gota Con molti paesi che 
I avevano voluta interpretare 

f»"**!»*-»^!*»***' *9"*- V -*"-

come una pressione per una 
soluzione negoziata anziché 
come un'autonzzazione in 
bianco per la guerra Persino 
da parte dei rappresentanti 
dello Yemen, che aveva votato 
contro con I argomento che 
l'Onu. non poteva autorizzare 
un'azione militare non con
dotta sotto il suo comando, o 
della Libia di Gheddafi 

Tra gli argomenti portati ieri 
da Bush a sostegno della ne
cessità di porre fine alla crisi 
con le buone o con le cattive 
c'era quello offertogli due gior
ni pnma dal capo della federai 
Reserve Greenspan che I in
certezza sta facendo precipita
re la crisi economica Usa e 
mondiale La breccia verso 
Una soluzione pacifica ha però 
avuto un elfetto immediato sui 
mercati su Wall Street, giù i 
prezzi dei «futures» del petro
lio, giù I oro e giù il dollaro, la 
cui impennata del giorni scorsi 
era stata interpretata come 
certezza di guerra 

«tiedfa ll^isulttte-per il quale 
tutti lavonamo negoziati inve
ce di rulli di tambun» E la di
chiarazione del diplomatico 
potrebbe essere un'Importante 
cartina di tornasole per com
prendere le eventuali reazioni 
del vertice di Baghdad, anche 
se va notato che Hashimi, in 
precedenza, nel commentare 
la risoluzione dell'Onu che au
torizzava all'uso della forza 
contro t'Irak se entro il 15 gen
naio gli iracheni non si saran
no ritirati dal Kuwait e non 
avranno rilasciato tutti gli 
ostaggi, «ira stato piuttosto cau
to e diplomatico L'ambascia
tore infatti, pur deplorando 
l'autorizzazione del Consiglio 
di sicurezza, aveva dichiarato 
che «è ancora troppo presto 
per essere inquieti» e che i 45 
giorni che restano prima del 
termine dell'ultimatum costi
tuiscono «un periodo lungo», 
che potrebbe servire a far com
prendere che «la guerra non è 
il solo modo di risolvere il prò-

èierrra». ,• frambasttaVw .-in
somma aveva quantomeno in
tuito che la risohuJOBe Onu 
non andava considerata come 
l'ultima spiaggia Saddam 
Hussein invece aveva reagito 
diversamente e all'ultimatum 
aveva risposto, alzando ì toni 
della sfida e minacciando di 
infliggere una «dura lezione» 
agli Usa. Il Comando del consi
glio della rivoluzione, presie
duto da Saddam, aveva poi ne
gato ogni validità giuridica alla 
risoluzione Onu, perchè •pilo
tata dagli Stati Uniti» il giorno 
prima il presidente iracheno, 
nel « io diacono alla riunione 
della gioventù araba, ben sa
pendo quale sarebbe stato l'o
rientamento in sede Onu, era 
stato ancora più polemico e 
sarcastico «gli americani sem
brano esserelUBuenzatl dalle 
gesta di Rambo - aveva-detto -
ma questo non è un film di 
Rambo» E poi «Quale super
potenza è quella che deve an
dare a raccogliere 1 soldi in gl

ifo attero 
di fiatale 
hi alluminio 
di fronte 
ai bunker • 
delle tane 
americane in 
Arabia Saudita. 
Sotto. 
Saddam 
Hussein 

<T! \!M) fc J ) •*>' < bi.1 y j ' l l 
•re pe*0-rm>ndppe* poter fare 
una guerra». 

Comunque va rivelato che 
nel mondo le reazioni alla riso
luzione del Consiglio di sicu
rezza sono state contrastanti 
L'Iran e l'Olp si sono lamentate 
-del fatto che l"Onu continui ad 
usare due pesi e due misure e 
hanno chesto un'azione ener
gica contro Israele «All'Onu -
ha detto il presidente Iraniano 
Rafsanjani - ora si minaccia Ti
rali ma quando si passerà a 
trattare il problema palestinese 
e! saranno solo delle mezze ri
soluzioni che nessuno attue
rà», Spi fronte opposto Arabia 
Saudita, Egitto. Siria e Kuwait 
che hanno molto apprezzato 
la risoluzione, mentre la Gior
dania non si è pronunciata 
L'Urss, ovviamente d'accordo 
con l'Onu, ha però tenuto a ri
levare che la via diplomatica 
non deve essere lasciata cade
re Sulla stessa linea anche 
Germania Olanda. Spagna e 
Giappone 

Shevardnadze: 
«Interverremo 
per difendere 
i nostri cittadini» 

DeCuellan 
«Se ci sarà 
rincontro, 
sarà la pace» 

In dichiarazioni fatte alla «Tass» a New York e pubblicate in 
serata a Mosca il ministro degli Esten sovietico Eduard She
vardnadze ha aflermato che I Urss non esiterebbe ad usare 
la forza per proteggere i suoi cittadini tuttora in Irate a quasi 
quattro mesi dall invasione del kuwait Shevardnadze ha af
fermato che Mosca intende incoraggiare gli sforzi arabi per 
risolvere la crisi del Golfo dopo 1 adozione della risoluzione 
dell onu ien sera, ed ha aggiunto «E proprio giunto il mo
mento di porre termine alla inazione in situazioni in cuija vi-
ta umana, la dignità e la sorte diventano moneta corrente in 
un gioco politico immorale» Ha detto che la nsoluzione del-
I Onu implica I uso della forza come ulama risorsa e mosca 
interverrà direttamente soltanto se vi sarà «una minaccia alle 
vite e alla sicurezza di cittadini sovietici in Irak. In questo ca- ' 
so compiremo tutti I passi necessan Tutti dovrebbero sape
re che noi non esiteremo ad usare la forza per proteggere i 
nostri cittadini" 

Grande sollievo all'Onu do
po I iniziativa del presidente 
americano George Bush di 
proporre contatti diretU con i 
dirigenti di Baghdad il se
gretario generale Javier Pe
rez de Cucllar ha definito 

^ m ^ ^ m m m m m ^ m m ^ 1 offerta «un passo nella dire
zione della pace» «Sono 

convinto - ha detto Perez de Cuellar-cheseijli incontri av
verranno, ci porteranno davvero sulla strada di una soluzio
ne pacìfica del problema» Il segretano generale ha anche 
detto di avere «grande rispetto» per la decisione di Bush e del ' 
segretario di Stato James Baker, al quali ha «augurato sue- < 
tesso» 

Il presidente statunitense 
George Bush-ha incontrato 
ien il ministro degli Esten ci
nese Qian Qichen Si tratta 
dell incontro a più alto livel
lo tra esponenti dei due pae
si dopo il periodo di freddez
za seguito al massacro degli 
studenti cinesi sulla piazza 

;i ricorderà il presidente Bush 
aveva segnalato la sua intenzione di non chiudere la porta 
alla Cina, nonostante il furore intemazionale sollevato dal 
massacro degli studenti di Pechino inviando in Cina il suo 
consigliere per la sicurezza Brent bcoweroft, in missione se
greta poco dopo la strage e rifiutandosi poi di togliere alla 
Cina lo status di nazione più favonta 

Bush incontra 
il ministro 
degli Esteri 
di Pechino 

DeMichelis 
«Bettino Craxi 
in Irak? 
Lo escludo» 

ti ministro degli Estcn Gian
ni De Micheli*, ha parlato 
dell offerta di dialogo di Bu
sh ali Irak con i giornalisti 
dopo aver partecipato a Ve
nezia al convegno «Venezia, » 
nord-est e la nuova Europa» \ 

m^^mm^m^^^^^mm^ A proposito del golfo gli è ' 
stato chiesto se ntiene che il 

segretario del Psi, Bettino Craxi, possa pensare a qualche , 
iniziativa per riportare a casa gli ostaggi italianirdopo la defi- > 
mtiva rinuncia del sen Fanfani «Qussto lo escludo» ha ri
sposto De Micheli», per 11 quale •Craxi può essere, e questo I 
sarebbe auspicabile, uno dei tanti nomi a cut te Nazioni Uni- ' 
te ed il Suo segretano Perez de Cuellar possono pensare di 
servirsi, se questo tosse utile». _ , 

Il Kuwait ha espresso ien la 
propria soddisfai 
risoluzione sul golfo appro-

Risoluzione 
dell'Onu 
Il Kuwait 
è soddisfatto 

propria soddisfazione per la 
risoluzione sul golfo appro 
vaia giovedì sera dal consi
glio di scurezza dell'Orni II 
principe ereditano e primo I 
ministro-Sadd al Abdallah a) 
Sabati ha dichiarato dall'esi
lio che la risoluzione, nella 

w te l'intervento armato contro 
Irak s<> entro 1115 gennaio non si sarà fibrato dal Kuwait, «è ' 

quale si autorizza implicitamente l'intervento 
llrak se entro 1115 gennaio non si sarà fibrate 
urune&saggio chiaro al presidente iracheno» 

Òto 
«u saranno 
nuove tensioni 
efrustazioni» 

L'Olp r 
ne dell Onu 

ntiene che la risoluzio- { 
;IIOnu -nuli genererà 

«^Memss;^:1 
che vanifica qualsiasi tenta
tivo di dare inizio ai nego**- , 
ti con Tirale per giungete ad 

_ „ , ^ ^ m m m m _ ^ ^ ^ una soluzione politica, .che 
non solo è possibile ma indi

spensabile» E quanto afferma un commento diffuso a Tunisi 
da Bassam Abu Sharil, consigliere spedale del presidente . 
dell Olp Yasser ArafaL Abu Shanf accusa inoltre gli Usa di , 
perseguire una politica di due pesi e due misure usando il < 
diritto di veto a favore di Israele. : 

Le truppe Usa 
nel deserto 
«Finalmente 
un riferimento» 

•Finalmente «libiamo un ri- { 
ferimento, qualcosa su cui ( 
puntare» Questo il com- ; 
mento più diffuso tra le trup
pe statunitensi di stanza nel \ 
deserto dell'Arabia Saudita , 
«Ora che possiamo parlare • 
di un'offensiva ci sembra di , 
avere di nuovo una missio- ! 

ne» ha dichiarato II capitano Michael Langman.26 anni, uno ! 
dei primi a mettere piede In Arabia Saudita appena scattata -
l'operazione scudo del deserto «La cosa peggiore era non 
sapere» ha affermato il tenente Jackie Jones, una soldatessa 
di 25 cinm ed ha aggiunto •finalmenmte la risoluzione fìssa 
una data e ci dà un termine Questo è un grosso fattore moti- ' 
vante Non siamo qui per fare da balia, vorremmo fare quel
lo che dobbiamo e tornarcene a casa» 

VIROINIALORI 

Malato, licenziato, ostaggio da 4 mesi 
«Ora basta, qualcuno venga a liberarci» 
Malato, licenziato, ostaggio da quattro mesi. Sergio 
Villa, tecnico meccanico, 37 anni, vive a Baghdad in 
albergo, la malattia lo obbliga a letto per molte ore 
al giorno. «Abbiamo saputo del voto all'Onu e ha ta
vola siamo nmasti tutti muti, abbiamo saputo della 
proposta di Bush, speriamo che la guenra non ci sia. 
Per chi è rimasto la situazione è sempre più dram
matica e il nostro governo non fa nulla? 

TONI FONTANA 

• I ROMA «Immagini di esse
re qui, .straniero cittadino di 
un paese ostile all'lrak, con il 
governo che non fa un nulla 
Immagini di essere qui e di 
non poter uscire E potrebbe 
scoppiare una guerra Immagi
ni di restare in queste condi
zioni per quattro mesi senza 
poter fare nulla giornate inutili 
una dopo I altra» 

Sergio Villa, 37 anni tecnico 
meccanico di Cesano Boscone 
(Milano) ien ha pranzato con 
altri ostaggi italiani in un can
tiere dell'Ansaldo non lontano 
da Baghdad «Ero con altn die
ci, nessuno aveva voglia di ini
ziare un discorso, se si comin
cia a parlare a pensare alla 

nostra condizione passa la vo
glia di mangiare e alla notte 
non si" dorme Siamo tutti de-1 

pressi, non solo alcuni L'umo-' 
re peggiora di giorno In giorno 
Abbiamo sapulo dalla radio 
francese della risoluzione vo
tata dall'Onu, ma nessuno ave
va voglia di parlarne a lungo 
E' meglio non pensarci, aiuta a 
vivere , Tutti abbiamo detto 
spenamo di essere a Casa per 
Natale. Ma ci sentiamo abban
donati Chi e tornato l'avrà det
to e npetuto. il governo lo sa 
Ma non arriva alcun segnale 
dall'Italia» Bush ora vuole di
scutere «Speriamo che si fac
cia qualcosa, la guerra non 
giova a nessuno. Le armi non 

servono, sarebbe meglio inve
stire 1 soldi per produrre ener
gia pulita e vivere meglio» 

Villa e malato, ha una gam
ba immobilizzata e ha dovuto 
sospendere l'attività di artigia
no in Italia in seguito ad un o-
perazione. A Baghdad i medici 
cubani non hanno le attrezza
ture per la riabilitazione «Usa
no corsetti ngidl, ho bisogno 
dell'assitenza dei medici italia
ni, di attrezzature che qui non 
esistono 

Il suo nome è nell'elenco 
della Croce Rossa che gli ira
cheni non 'hanno rispettato 
Capuccl sta tornando a Bagh
dad anche per chiedere il suo 
nfascio 
E da quattro mesi non viene 
pagato In Irak doveva tratte
nersi pochi giorni, dal 25 luglio 
al 4 agosto aveva una consu
lenza con una ditta, la Enerdie-
sel di Segcate. incancata di in
stallare-quattro-gruppi elettro
geni in un impianto di potabi
lizzazione di Klrkuk, quattro
cento chilomentn a nord di Ba
ghdad «La ditta mi ha dato un 
acconto per 1 giorni che dove
vo effettivamente trascorrere, 

poi più nulla E sono qui con
tro la mia volontà da quattro -
mesi Quelli della ditta mi han
no telefonato dall Italia «L'An
saldo non ci paga, e noi non 
paghiamo lei» 

•Cosi sono rimasto senza sti
pendio e i dollari sono volati 
via i primi giorni per pagare I' 
alloggio negli alberghi di Bagh
dad Poi ho trovato ospitalità in 
un cantiere dell'Ansaldo Due 
giorni fa ho chiesto di tornare 
in albergo per potermi curare 
Trascono le giornate a letto, 
non posso neppure guidare 
I automobile» 

«Quante volte ho pensato di 
tornare, ho speralo di poter
mene andare Ora non so più 
che dire, mi auguro solamente 
che non succeda il peggio; 
preterisco vivere alla giornata, 
se si guarda in faccia la realtà 
mi prende lo scoramento» 

•E venuta la delegazione pa
cifista, ho parlato con Monsi
gnor Capucci Quando sono 
partiti i settanta italiani tutti ab
biamo gioito, ma con un grop
po in gola t nomi di chi partiva 
sono stati scelti dal governo 
iracheno, e sono cnten sba

gliati Qui girano tante voci, 
pressioni. .» „ . . J~ V . 
•Aspettavamo II senatore Fan
fani ma non è venuto perchè, e) 
stato detto, il governo iracheno 
non avrebbe nlasciato tuttiJJU 
ostaggi. Ma se fossero paruri 
30,40.50 italiani sarebbe stata 
una maledizione7 Abbiamo vi
sto Brandt ripartire con 1 tede
schi Perchè l'Italia non manda 
qualcuno che conta' Che cosa 
aspettano, qui la rabbia au
menta di giorno in giorno La 
venta è che ci hanno abban
donato E nói vogljamo toma-» 
re. lo sperò per rati-per JuttiJ 
Ma io come tutu divento ogni 
giorno più scettico, ognuno! 
pensa a sé stesso, spera'diesi 
sere il prossimo a pai* re 

Non saprei propórre* tkna; 
strategia, non è il mio rhestìe-
re, io so aggiustare un gruppo; 
elettrogeno venga tino dertlo-i 
atro uomini politici ParlAretÙi-! 
scutere è il toro mestiere Lon-' 
peto qui non x i sono alcuni 
malati di depressione, siamo 
tutti depressi, c'è chi si chiude] 
in sé stesso, a tavola non si! 
parta più E questa guerra non 
la vogliamo» 

l'Unità 
Sabato 
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